
Risoluzione n. 3 del  7 febbraio 2006 
Integrazione delle Risoluzioni n.  6 e n. 7 del 6 dicembre 2005 

Il Consiglio nella seduta del 7.2.2006  composto come da verbale in pari data;  
sentito il relatore Presidente Gargani; 
ritenuto che appare opportuno rappresentare - anche a seguito delle osservazioni 
formulate da alcuni Presidenti di Commissione - che il criterio indicato nella 
risoluzione n. 7/2005, relativo alla preventiva formazione di sezioni con specifiche 
competenze, al fine di effettuare la rotazione dei giudici tributari nell’ambito delle 
sezioni della stessa commissione (come previsto dalla recente legge n. 248/05), 
tenuto conto delle oggettive difficoltà, almeno temporali di realizzazione, può essere 
attuato per l’anno in corso compatibilmente con le esigenze dell’ufficio giudiziario; 
ritenuto, viceversa, che l’obbligo di rotazione suddetto, per i componenti che 
svolgono l’attività giurisdizionale nella stessa sezione da oltre sette anni, va 
adempiuto, anche nella prospettiva volta ad evitare la formazione di collegi fissi, 
come previsto dall’art. 6 del D.Lgs. 545/92; 
ritenuto, pertanto, che nel rispetto delle citate normative, è necessario evitare il 
trasferimento contemporaneo e contestuale di più componenti da una sezione 
all’altra, ma collocare i giudici che versano nelle condizioni delineate, ripartendoli in 
altre sezioni numericamente successive (esempio: se nella prima sezione sono da 
trasferire tre componenti, il più anziano andrà alla seconda e gli altri due, sempre 
sulla base dello stesso criterio, rispettivamente alla terza e alla quarta); 
ritenuta, infine, l’opportunità di fissare al 30.6.2006 l’efficacia della presente 
risoluzione e quindi di quelle n. 6 e n. 7 del 6.12.2005 delle quali è esplicativa, per 
consentire, ove necessario, la revisione delle composizioni delle sezioni 
eventualmente già effettuate, fermo quanto previsto con riferimento alla costituzione 
di sezioni specializzate 

delibera 
come in motivazione. 
I Presidenti delle Commissioni comunicheranno la presente risoluzione, senza 
ritardo, consegnandone copia a tutti i componenti, i quali sottoscriveranno apposita 
nota per ricevuta e ai Direttori delle Segreterie delle Commissioni Tributarie. 
Si comunichi al Presidente del Consiglio dei Ministri ed al Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 545/92. 

Il  Presidente  
Angelo  Gargani  


